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CONSIGLIOCOMUNALE
MAGGIORANZA.“Nuova
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(capogruppo)
GianmarioMeggiolaro,
AlessiaMarchetto,
EmanueleConfente,
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ClaudioZanini,
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percambiare"Samuele
Crestani(capogruppo)
AntoniaUgolin ,
“ProgettoComuneMarta
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LucaRossi,
“LegaNord”Christian
Maule(capogruppo) .

Eccola squadra

Le idee chiare non le mancano
e nemmeno i giudizi forti. «La
corruzione è figlia dell’avidità
di denaro e appartiene di più
agli uomini che all’altro
sesso...». Se l’età di una donna
non si dovrebbe dire, lei ne
parla . «A 72 anni non contano
le rughe, ma quello che
abbiamo dentro». Ha
rispolverato tutti i personaggi
illustri di Gambellara, che non
sono pochi, e ha deciso di
farne un calendario. I viaggi
sono la sua passione e
nell’agenda le manca il Perù.
Ancora un anno da sindaco per
ultimare i due mandati. «Sono
soddisfatta e devo ringraziare
il gruppo consiliare con cui ho
lavorato». Se vado in pensione
politicamente? «Ci sono tante
cose di cui occuparsi e, poi, non
siamo politici, ma
amministratori. Per cui è tutta
un’altra cosa» . fC.R.

Illatorosadeisindaci

ChiaraRoverotto

Lazonadella
Lessiniaorientale
èunadella
migliorid’Italia
perlaproduzione
divinibianchi

Unadonna
invecchiaquando
perdeinteresse
nelrapportocon
lepersoneeperla
crescitaculturale

Innoveannidi
amministrazione
abbiamocreato
piùserviziedato
un’immagine
migliorealpaese
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Lei è al secondo mandato, che
cosa l’ha fatta decidere nove
anni fa?
Amo il mio paese che ha una
grande tradizione non soltan-
tovitivinicola,maanchecultu-
rale. InfattiGambellarahada-
to i natali a grandi personaggi
che hanno dato lustro alla no-
stra terra: da mons. Antonio
Farina vescovo di Vicenza e
fondatoredelleDorotee, al ge-
nerale Ottavio Framarin gari-
baldino che ha partecipato a
tutte le guerre di indipenden-
za, al provveditore agli studi
GiuseppeBruzzo collega aBo-
logna del poeta Pascoli, a
mons. Vignato primo missio-
nario in Uganda e superiore
generaledeiComboniani,alte-
nente Sergio Bruzzo allievo
del filosofo Benedetto Croce e
molti altri che l’Amministra-
zione ha pubblicato quest’an-
no nel calendario comunale.
Purtroppo,dopol’ultimaguer-
ra,Gambellarahapersounpò
dello smalto che aveva negli
Anni Trenta, per cui il mio so-
gno era quello di rendere più
belloedaccoglientequestopa-
ese e restituirgli l’importanza
cheavevauntempo.Forseper
questo ho deciso 9 anni fa di
candidarmia sindaco.

Nella sua lista ha scelto ammi-
nistratori e non politici : la dif-
ferenza?
La nostra Amministrazione è
compostadapersonechelavo-
ranoper ilmiglioramentodel-
le struttureedei servizi a favo-
redeicittadini,chenonpossie-
dono tessere di partito, non
avendo aspirazioni ad alte ca-
riche istituzionali, e per que-
sto ci considerano ammini-
stratori piuttosto chepolitici.

Gambellara ha poco più di
3.300 abitanti avete previsto
piani di sviluppo per i prossimi
anni. Pensa che il paese possa
accogliere altri abitanti?
Nelpianoregolatoresonopre-
viste due zone residenziali di
espansione che sono in via di
attuazione: una a Gambellara
e poi nella frazione di Sorio.
Queste due aree credo possa-
no attirare persone che ama-
novivere inunambiente tran-

quillo epiacevole.

Ha un cognome importante nel
panorama vinicolo nazionale
edè stata anchepresidente del
Consorzio di tutela Vini Doc:
che cosa ha portato negli anni
del suo mandato?
Il cognomeZonin èmolto dif-
fuso inpaese, nonappartengo
allafamiglianotaperivini.So-
no stata 5 anni presidente del
Consorzio di tutela e 9 anni
presidentedellacantinasocia-
lediGambellaraeilmioimpe-
gno principale è stato quello
dilavorareperilmiglioramen-
todellaqualitàdei vini. Poi ho
partecipatoamoltefiereinter-
nazionali per la promozione
dellanostraproduzionedoc.

Un buon bicchiere di vino con
che cosa lo abbinerebbe?
Le colline di Gambellara han-
nounavocazionesecolarealla
viticoltura. La “Garganega”
uva abacca bianca, ha trovato
qui il suo habitat naturale, sia
nel terreno vulcanico che nel
micro-clima.Credodinonpec-
care di campanilismo nel dire
che la nostra zona della Lessi-
niaorientale chevadaSoavea
Montebello-Montorso è una
dellemigliori d’Italiaper ivini
bianchi.

Lei è un estimatrice del vino o
una consumatrice occasionale
?
Amo il vino, mi piace partico-
larmente quando è buono an-
che se ne consumo in piccole
quantità.Ho partecipato a va-

ri corsi di degustazione e, an-
cheper il lavoro che ho svolto,
credo di saperne apprezzare
laqualità.

Quanto e come potrebbe esse-
re ampliato questo settore fi-
no a renderlo più redditizio e
competitivo?
Nonèsemplice, soprattuttodi
questi tempi, promuovere il
settore vinicolo, vista la gran-
de concorrenza. Penso però
che la buona qualità sia sem-
previncente.Certamenteèim-
portanteanche lapromozione
per la quale sono necessari
grandi investimenti.

Lasua giunta ha fatto qualcosa
in questo senso?
Il Comune collabora con il
ConsorzioDoc e la “Stradadel
Recioto” e dei vini per la pro-
mozione del territorio. Fra
qualche mese partiranno i la-
vori di ristrutturazione delle
BarchessedipalazzoCera, do-
ve troveranno posto una sala

di accoglienza per i turisti del
vino, una sala di degustazione
e una sala di esposizione di
prodotti,proprioperlapromo-
zione del territorio, non sol-
tanto di Gambellara, ma an-
cheditutti ipaesidellaStrada.

Leiha fattola maestraelemen-
tare per trent’anni: che cosa si
è portata dentro di quel perio-
do?
Piacere e anche con soddisfa-
zione. In Consiglio ci sono tre
ragazze, mie scolare laureate,
di cui una è assessore alla cul-
turae ai servizi sociali.

Che cosa vorrebbe saper fare
bene?
Non sono molto esperta nelle
nuove tecnologie; confesso
che ho difficoltà a rapportar-
mi con il computer anche se
ho due figli laureati in infor-
matica.Quando avrò più tem-
po, terminato ilmiomandato,
voglio cimentarmi in questa
nuova tecnologia.

La corruzione di che cosa è fi-
glia?
Dell’aviditàdidenaroedipote-
re.Direichecolpiscepiùgliuo-
minicheledonne. Ingenere le
donne cercano di dimostrare,
attraversol’impegnoedil lavo-
ro, chesannoa farebene le co-
se e che non valgono meno di
tantiuomini.

Un viaggio che avrebbe voluto
fare e non ha mai fatto?
Mi piace molto viaggiare, ho
visitatomoltiPaesi,sperol’an-

no prossimo di andare in Pe-
rù.

Che cosa conta più dell’educa-
zione e del rispetto?
Credo che alla base di ogni
convivenza civile ci debbano
esseresempreeducazioneeri-
spetto. Si possono manifesta-
re le proprie idee conpacatez-
za e serenità cercandodi com-
prendere anche le ragioni de-
gli altri.

SedicoGambellaralaprimaco-
sa che le viene in mente?
Sarà una risposta banale, ma
mi viene da dire: Recioto di
Gambellara.

ChecosanepensadelleOlimpi-

adi a Venezia e di questa lotta
con Roma?
Romahagiàavuto leOlimpia-
di del '60. Forse Venezia è la
città italiana più conosciuta
nelmondoepotrebbe attirare
molti turisti.

Lacrisiquantoecomehatocca-
to il paese?
Gambellara,avendoun’econo-
miamista e nondi settore rie-
sce a sopravviveremeglio. Ciò
non toglie che la presenza di
tantefamigliediextracomuni-
tari che lavorano nelle conce-
rie di Chiampo e nelle indu-
strie meccaniche, che hanno
dovuto affrontare il problema
dellacassa integrazionesi è ri-
versato anche sul nostro pae-
se. Noi facciamo il possibile
per aiutarli, ma le disponibili-
tà sonopoche.

Quand’è che una donna invec-
chia?
Quando perde interesse per il
rapporto con le persone e per
la crescita culturale. Quando
non ha più stimoli nel fare.
Non sono certo le rughe, che
prima o poi arrivano, a deter-
minare l'invecchiamento di
unapersona.

8 marzo: che cosa ne pensa? Da
metterein soffitta,unagiorna-
tapermeditareoperfesteggia-
re ?
Nonhomaiamato la festadel-
ladonnaenonhomaiparteci-
pato alle uscite serali di sole
donne l’8 marzo. Penso che il
riscatto della donna, sia in

campofamiliareche incampo
lavorativo, possa avvenire at-
traverso la dimostrazione del-
lepropriecapacità, laprepara-
zione culturale, l’impegno e
l’affermazionedeipropridirit-
ti.

Checosa seguedi piùsuiquoti-
diani?
Per obblighi istituzionali se-
guoparticolarmentelenotizie
che riguardano le Ammini-
strazioni locali senzaperò tra-
scurare iproblemidellapoliti-
canazionale.

Ha visto il principe Emanuele
Filiberto suo podio di Sanre-
mo?
Nonho seguito tutte le serate,
tuttavia ho avuto modo di
ascoltare la sua canzone. Non
capisco come la Rai possa da-
re spazio ad una persona che
non ha professionalità e che
non ha dimostrato in passato
diamare l’Italia.

Se dovesse far scendere dal
piedistallo qualcuno?
Negli anni del mio mandato
hoavutooccasionediconosce-
repersonalmentemoltipoliti-
ci e persone importanti. Pur-
troppo, non sempre ho trova-
to che posizioni di potere sia-
nooccupatedapersoneprepa-
rate al servizio delle comuni-
tà.

La sua minoranza la lascia go-
vernare o sono sul piede di
guerra
Nonhoproblemi con lamino-
ranza,soprattuttoinquestiul-
timitempi, forseperchétrapo-
co più di un anno finirò il mio
mandato.

Il suo bilancio in quasi dieci an-
ni di amministrazione?
E' difficile essere obbiettivi
nelgiudicare ilproprio lavoro.
Tuttavia se guardo la lunga li-
sta delle opere fatte in questi
nove anni nonposso che esse-
resoddisfatta.Siamoriusciti a
dare un’immaginemigliore al
paese e, soprattutto, creare
servizi a favore dei cittadini.
Devo ringraziare tutto il mio
gruppo consiliare con cui ho
lavorato: anchenella normale
e necessaria dialettica hanno
sempre dimostrato grande
onestà intellettuale.f
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«Ilpaesepuòancoracrescere
lavitaèpiacevoleetranquilla
Sìaduenuoveareeresidenziali»

LucianaZonin,affabilee instancabile. Unanno perfinireduemandati amministrativi. FOTO ALESSANDRO PIANALTO

IL GIORNALE DI VICENZA
Domenica 28 Febbraio 201040


